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                DISCLAIMER
  Le pagine che state per leggere contengono esplicite scene di sesso erotico destinate esclusivamente ad un pubblico adulto e severamente vietate a chi è minorenne e a chi può ritenersi  offeso da il linguaggio utilizzato. Il contenuto, i nomi, i fatti sono di pura fantasia; eventuali riferimenti sono dovuti esclusivamente a casualità. Non si assumono responsabilità in relazione al contenuto pubblicato ne all’uso  irregolare che potranno farne terzi soggetti ; non si assumono responsabilità  su eventuali disagi o danni dovuto all’uso improprio del prodotto. Se non vi sentite a vostro  agio nella lettura di argomenti sessuali erotici e pornografici avete tutto il tempo per non proseguire nella lettura di questo libro. Si consiglia nei rapporti di sesso l’utilizzo di tutte le precauzioni contro eventuali malattie trasmissibili, crediamo nella monogamia e in una vita sessuale  solo con il proprio partner, nel libro si parla di sesso libero solo esclusivamente per il fatto che nulla corrisponde a realtà e non è un istigazione a non usare protezioni.
  °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Erano due anni che avevo inaugurato la nuova area vendita in quanto il mio lavoro e' aprire e avviare i nuovi negozi dell' azienda,ed iniziavo a frequentare Giulia in quei tempi; dopo il lavoro si usciva e andavamo a trombare un ora in macchina su qualche campo deserto.
Con la nuova sede purtroppo gli incontri con Lea,la mia amante da 4 anni erano divenuti piu' labili e meno frequenti e stavamo li li per smettere.
Lea e' una donna sposata che si era scoperta grande porca frequentandomi;i nostri incontri erano ardenti,con Lei si faceva di tutto ed era sempre pronta e con la figa bagnata e il culo aperto,quel culo che non aveva mai ceduto al marito e che grazie a me aveva capito era portatore di piaceri estasianti ed ogni volta voleva che la sbattessi sempre piu' in profondita'.
Tuttavia,prima di slacciare i rapporti completamente mi misi in testa un idea:scopare Giulia e Lea insieme e vedere come se la cavavano tra loro,premesso che mai avevano avuti rapporti lesbo.
Inizio a lavorare su di loro,una per volta per convincerle a provare una cosa nuova e dopo due mesi erano pronte e curiose.
Una sera esco con Giulia dal negozio e ci rechiamo in albergo per prendere una camera;erano le 19 e alle 21 saremmo andati a prendere anche Lea.
In attesa,in camera Giulia mi slaccia i pantaloni e comincia a farmi un bocchino difronte lo specchio;la lascio fare poi la stendo sul letto,le tiro su la gonna e inizio a leccare la sua fica calda mentre con due dita entro nel suo culetto ì dopodiche' le ficco il cazzo nella fica e spingo forte;Giulia viene subito e gode da troia;mi sfilo, la prendo per i fianchi e,alla pecorina,glielo sbatto nel culo fino a toccare le palle dal primo colpo sulle sue natiche,gode e urla che gli sto sfondando il culo,che il suo buchetto e' tutto aperto e pieno del cazzo:gode ancora.
Ci sistemiamo e andiamo a prendere Lea.
Ci aspetta in un parcheggio e come arriviamo faccio le presentazioni:Lea e' alta mora e con il viso da vera porca,Giulia bionda,riccia e il viso da innocente.
Prendiamo il caffe' al bar e andiamo in albergo.
Accendo la tv mentre loro parlano poi mi siedo sul letto e faccio sedere loro una per gamba e inizio a pomiciarle;
le sento eccitate e tese quindi mi alzo e le lascio vicine pronte a baciarsi:e' un bacio vero,lingua su lingua e mani che accarezzano;si stendono sul letto e Lea inizia a spogliare Giulia,le toglie il reggiseno e lecca le sue tette mentre con una mano va sotto la gonna e inizia ad accarezzarle la fica.
La stanza si riempie di sospiri e il mio cazzo svetta.
Lea scende tra le gambe di Giulia e comincia a leccare la fica;muove la sua lingua morbidamente,la lecca tutta poi con le mani la allarga e ficca la lingua dentro,Giulia geme;Lea lavora ora sul clitoride e con due dita penetra Giulia:l'orgasmo e' dirompente.
Ora tocca a Giulia;spoglia Lea completamente ,la fa allungare sul letto e le lecca la fica;non posso piu' aspettare e ficco il cazzo dentro il culo sodo di Giulia e spingo mentre le due donne godono all'unisono.
Mi metto steso sul letto e Lea mi sale sul cazzo duro e inizia a muoversi mentre Giulia si accavalla sopra la mia bocca;il mio respiro e' affannoso;lecco la fica bagnata di Giulia e con le mani aiuto Lea a muoversi sul mio cazzo;i loro visi sono difronte e si baciano e accarezzano le tette mentre sborrano.
Poi tocca alla fica di Giulia con Lea che mi lecca le palle mentre scopo l'amica;il cazzo entra ed esce veloce la fica di Giulia piscia piacere e Lea beve tutto.
E' ora di sfondare il culo di Lea,la giro alla pecorina e la penetro mentre Giulia si stende con la fica sulla sua bocca;godono come vere puttane affamate di sesso.
Solo alle tre della notte,mentre una ciuccia il cazzo e l'altra lecca le palle mi fanno avere l'orgasmo sulle loro facce.
Mentre mi riposo un attimo,fumando una sigaretta,loro si masturbano lentamente a vicenda;prendo il vibratore,uno strap-on,e glielo lancio;Lea lo prende e lo fa leccare a Giulia poi glielo ficca nella fica;il vibra e' grande e largo e la fica si riempe subito,Giulia gode.
Mi stendo sul letto e invito Giulia a salire sopra di me;mentre la scopo prendo la sua testa e l'avvicino alla mia per sentire il suo profumo ed allora Lea,da gran porca prende il vibra,se lo allaccia e inizia a penetrare Giulia nel culo;il vibra e' assai grande e Lea deve spingere forte per entrare;Giulia urla,si dimena ma Lea prosegue e con un colpo glielo ficca tutto dentro fino a sfondarle il culo;poi spinge mentre mi guarda e sorride,sta godendo anche lei.Giulia quasi sviene per il piacere e si muove sul cazzo mentre urla di piacere,Sono le sei di mattino, e' ora di andare,tra poco si apre.. 
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La parete di fronte al letto a
due piazze è interamente coperta da un armadio ad otto ante
completamente rivestito di specchi.

Jenni, si ammira piroettando su se stessa per controllare il
vestitino appena indossato; un abito che copre appena le gambe
tornite ed abbronzate con due spalline trasparenti che si
appoggiano sulle sue spalle delicate ma diritte e ben forti.

“ Si , mi sembra di essere proprio una bella fica” esclama la
ragazza tra se e se “ora posso uscire”.

E’ una domenica assolata di Giugno e la donna è appena tornata
dall’ultima sua impresa.

Ventisei anni, alta oltre il metro e settanta per cinquantadue
chilogrammi di peso; capelli lunghi ondulati biondi naturali , viso
ovale con due fossette al centro delle guance; ha un seno sodo e
diritto , una terza misura e due gambe che emanano forza e
sveltezza; la pelle sempre abbronzata.

Qualche anno prima, verso la fine degli studi universitari Jenni
era una qualsiasi ragazza, sempre bellissima, con i suoi modelli e
i suoi dubbi; il padre un dirigente presso il ministero degli
esteri con importanti mansioni e la madre una casalinga legata ad
infinite associazioni di beneficienza ed un fratello nato due anni
dopo di lei che aveva da poco avviato un agenzia di viaggi e
turismo.

La famiglia, anche se il padre tornava solo il fine settimana a
causa del suo ruolo, era molto unita; Jenni stravedeva per i
genitori, soprattutto il papà a cui era legata in maniera
indissolubile; a sua memoria non rammentava mai un episodio in cui
lui non l’avesse trattata sempre con cortesia e amore.

Il sabato mattina di tre anni fa Jenni era ancora nel suo letto
ascoltando musica quando il trillo del suo cellulare la desta dal
motivo che stava intonando sottofondo; senza guardare la schermata
risponde “ si, pronto, sono Jenni”; “Ciao Jenni, sono Giuseppe
Alterna”; i sensi di Jenni si impennano immediatamente, Alterna è
un collega di suo padre e , da come le fu spiegato tempi addietro
dal genitore non telefona mai; “ che è successo” le parole che
escono tremanti dalla bocca della ragazza; “ Jenni, è sorto un
problema, stiamo verificando ma…”; “voglio sapere, devo sapere” la
voce oramai preoccupata; “Jenni, un incidente, forse un errore o
altro”, “ la macchina ha preso fuoco “.

Resta immobile con il telefono accanto all’orecchio; la mente pensa
ed elabora ma i pensieri non la seguono; “Jenni, Jenni sei ancora
li?”; “si, sono qui; dove devo venire” con voce spenta e
fredda.

Un ultimo sguardo allo specchio che rimanda la sua immagine fresca
e provocante e la donna si avvia al bar per fare colazione; sa che
probabilmente incontrerà Andrea, un ragazzo che le fa il filo da
mesi e che tenta in tuti i modi di agganciarla; forse è la mattina
giusta.

Mentre cammina invia un sms al fratello per il buongiorno, un
abitudine nata dopo la tragedia dei genitori e diventata quasi
irrinunciabile.

Come entra al bar subito una voce la saluta “ciao, è da un po che
aspettavo il tuo arrivo, ho già consumato due caffè” ; “così
diventerai ancora più nervoso” risponde la donna e ride; Andrea le
accosta la sedia mentre si accomodano e ordina cappuccino per Lei e
un succo di arancia per se stesso; si avviano poi per fare una
passeggiata lungo il viale alberato che conduce al parco parlando
di vari argomenti.

Giulio , il fratello, le invia la risposta al suo messaggio e
Jenni, scusandosi, lo chiama un attimo ,” ehi, era ora ti alzassi”
e l’uomo “già, ma sono stato fuori quasi tutta la notte a far
bagordi”; “come solito tuo” risponde Jenni e sorride; “domani passa
in agenzia per cortesia” e la donna ha capito immediatamente il
motivo; “ok, un bacio” e termina la conversazione.

“Posso proporti una pazzia?” le chiede Andrea e continua “ andiamo
al mare, ora”, “mm bella idea , vado a prendere il costume , passa
a prendermi tra mezz’ora” e così dicendo si avviano ognuno verso le
rispettiva abitazioni.

L’auto corre veloce sulla quattro corsie che conduce alle spiagge;
Jenni indossa il sopra del costume verde bottiglia e una minigonna
bianca ricamata; le gambe appoggiate sul sedile della cabrio sono
in mostra e baciate dal sole; Andrea ogni tanto non riesce a non
abbassare lo sguardo ; “guida con gli occhi sulla strada per
cortesia” esclama Jenni in tono piuttosto perentorio; “non perché
non puoi ammirare le mie cosce ma voglio che stai attento”; il
ragazzo sa della tragedia di qualche anno fa e gli occhi si fissano
avanti il parabrezza; “hai tutto il giorno per stare con me non
preoccuparti” e la mano di Jenni sfiora la sua gamba; Andrea
sorride con trepidazione.

Dopo la scomparsa della famiglia e dopo aver svolto le indagini la
risposta non diede dubbi: i genitori della ragazza sono stati
uccisi manomettendo i freni dell’auto da una banda che spaccia
droghe pesanti nel mondo dei v.i.p.; nessuna prova per incastrare
alcuno ma tante certezze di chi è stato. Jenni, con l’aiuto di
Alterna è stata introdotta in un gruppo segreto di polizia che fa
capo al ministero degli esteri ed oggi è un infiltrata; mesi di
formazione per apprendere tecniche e tattiche e l’uso delle armi
per poi iniziare a far parte di un piccolo clan che opera per
sconfiggere i grandi importatoti di droghe nel paese. E’ un agente
professionale e preparato e il migliore quando deve trasformarsi in
un'altra entità per entrare all’interno dei gruppi che sta
combattendo.

La giornata scorre via sotto il sole intenso ed il mare turchese;
pranzano presso lo chalet gustando pesce arrosto e insalata di
pomodori; intorno alle diciannove decidono di abbandonare il lido e
prima di rientrare si recano in un ristorante del centro.

“Oggi mi è parso di vivere un sogno” esclama Andrea difronte ad un
calice di vino bianco secco e ghiacciato, “volevo tu lo sapessi”;
“grazie, si che lo so ed anche io”; “perché sei sempre sola Jenni?”
le chiede lui con delicatezza; “è una mia scelta” risponde “non
voglio legami fissi, non ora , ho altri interessi che sto
perseguendo”; Andrea sa che dal giorno della [...]
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